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RIASSUNTO 
Nello studio, condotto nel biennio 2016-2017 nel lodigiano, sono stati posti a confronto diversi 
programmi gestionali ILQDOL]]DWL DO FRQWUROOR GHOO¶LQIHVWD]LRQH GL Cyperus esculentus basati 
VXOO¶LPSLHJRGLGLVHUEDQWLattualmente disponibili sul mercato secondo due diverse strategie: 
pre-emergenza e pre-emergenza+post-emergenza. In entrambi gli anni la strategia che ha saputo 
garantire i migliori risultati in termini di controllo di C. esculentus è stata quella basata su 
interventi di pre-emeregenza seguiti da applicazioni di post-emergenza. La sola strategia di pre-
emergenza, in paUWLFRODUHVHSUHYHGHO¶LPSLHJRGHOODVRVWDQ]DDWWLYD6-metolaclor, può garantire 
una buona efficacia ma risulta essere influenzata fortemente dal livello di umidità del suolo al 
momento del trattamento e nei giorni immediatamente successivi.  
Parole chiave: erbicida, periodo di applicazione, controllo chimico 
SUMMARY 
TWO-YEAR CONTROL EXPERIENCES OF CYPERUS ESCULENTUS IN SOYBEAN 
The study, carried out in 2016 and 2017 in Lodi province, aimed at comparing different C. 
esculentus control strategies. Herbicide mixtures were applied at different crop stages according 
to two weed control strategies: pre-emergence and pre-emergence+post-emergence. The effects 
of the different weed control strategies on C. esculentus infestations were assessed by measuring 
plant density, ground cover and by visually evaluating the overall efficacy. In both years the 
strategy based on pre-emergence treatments followed by post-emergence applications ensured 
the best control of C. esculentus infestation. Pre-emergence strategy may also have a good 
control against C. esculentus, but their efficacy may be negatively affected by soil humidity 
conditions before or in the days immediately after herbicide spraying. 
Keywords: herbicide, application time, chemical control 
INTRODUZIONE 
Cyperus esculentus L. è una specie infestante perenne appartenente alla famiglia delle 
ciperacee caratterizzata da spiccati caratteri di invasività e plasticità adattativa che la rendono 
capace di colonizzare rapidamente nuove aree e con elevati livelli di infestazione (Follak et al., 
2015, Follak et al., 2016). 
La presenza di questa infestante negli areali agricoli di pianura del nord Italia ha ormai assunto 
una dimensione tale da determinare serie ripercussioni alla produzione agricola, soprattutto nelle 
colture particolarmente sensibili alla competizione esercitata dalla flora infestante, quali ad 
esempio le orticole e la soia (Kondap et al., 1982),OFRQWUROORGLTXHVWDLQIHVWDQWHQHOO¶DPELWR
di programmi di gestione delle malerbe comunemente adottati dagli agricoltori risultano spesso 
non idonei a contenere lo sviluppo di questa malerba. 
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C. esculentus è una specie rizomatosa che si propaga prevalentemente per mezzo di tuberi, 
che nelle zone coltivate, sono facilmente diffusi mediante le lavorazioni meccaniche. /¶HOHYDWD
rusticità consente a questa specie di tollerare anche condizioni di siccità e di prosperare su 
substrati poveri di sostanze nutritive. I tuberi possono essere danneggiati dalle basse temperature 
invernali, ma il tasso di mortalità dipende dalla durata del periodo di gelo e dalla profondità alla 
quale si trovano i tuberi (Follak et al., 2016; Soller et al., 1979). 
In relazione a questi aspetti, il Centro di Saggio di Agricola 2000, Società di servizi e 
sperimentazione in agricoltura, e il Dipartimento di Scienze Agrarie, Forestali e Alimentari 
',6$)$GHOO¶8QLYHUVLWjGL7RULQRKDQQRFRQGRWWRQHOHQHOXQa sperimentazione 
allo scopo di porre a confronto diverse strategie di gestione del C. esculentus nella coltura della 
VRLD EDVDWH VXOO¶LPSLHJR GL VRVWDQ]H DWWLYH DG D]LRQH HUELFLGD DWWXDOPHQWH GLVSRQLELOL VXO
mercato, ricorrendo ai formulati più comunemenWHLPSLHJDWLQHOO¶DUHDOHLQFXLqVWDWDHVHJXLWR
OR VWXGLR/D VSHULPHQWD]LRQHKD DYXWRSULQFLSDOPHQWH O¶RELHWWLYRGL IRUQLUH LQIRUPD]LRQL GL
orientamento agli operatori agricoli sulle diverse possibili strategie di controllo di C. esculentus 
in questa importante coltura. 
MATERIALI E METODI 
Lo studio è stato realizzato nel biennio 2016-SUHVVRO¶D]LHQGDDJULFROD9DOVHFFKLVLWD
nel comune di Olmo (LO), su un terreno franco-OLPRVRLQWHUHVVDWRQHOO¶XOWLPRTXLQTXHQQLRGDOOD
coltivazione di mais e soia.  
La semina della coltura è stata effettuata nel 2016, il 5 maggio, impiegando la varietà 
Giulietta, e nel 2017, il 15 maggio, ricorrendo alla varietà Giulietta. /¶DSSH]]DPHQWR
sperimentale è stato allestito secondo un disegno sperimentale a blocchi randomizzati, con tre 
ripetizioni. Ogni parcella, della superficie di 12,5 m2, era separata da quella adiacente per mezzo 
di stradini di accesso. Tenendo in considerazione la non uniforme diVWULEX]LRQHGHOO¶LQIHVWD]LRQH
da parte di C. esculentus DOO¶LQWHUQR GHOO¶DSSH]]DPHQWR in ogni parcella è stata individuata 
XQ¶DUHDWHVWLPRQH di 1,5 m2. Nel 2016, il diserbo di pre-emergenza è stato eseguito a distanza 
di pochi giorni dalla semina (9 maggio), mentre quello di post emergenza è stato effettuato il 27 
maggio (post-precoce) quando la coltura si trovava alla 1a foglia trifogliata. Nel 2017, il diserbo 
di pre-emergenza è stato eseguito due giorni dopo la semina della coltura (17 maggio), mentre 
quello di post-emergenza è stato effettuato il 7 giugno allo stadio di 3 a foglia trifogliata. Il 
campo sperimentale ha presentato in tutte le parcelle una forte infestazione di Sorghum 
halepense.   3HUHYLWDUHFKHO¶LQIHVWD]LRQHGLTXHVWDPDOHUEDUHQGHVVHGLIILFROWRVRORVYROJLPHQWR
dei rilievi floristici e lDYDOXWD]LRQHGHOO¶HIILFDFLDFRPSOHVVLYDGHOOHWHVLPHVVHDFRQIURQWRWXWWH
OHSDUFHOOHVRQRVWDWHVRJJHWWHDGXQ¶DSSOLFD]LRQHGLSRVW-emergenza con un formulato a base di 
propaquizafop (Agil 1 L/ha), un graminicida del tutto inefficace nei confronti di C. esculentus. 
In entrambi gli anni l¶HIILFDFLDHUELFLGDGHOOHGLYHUVHVWUDWHJLHSRVWHDFRQIURQWRqVWDWDYDOXWDWD
mediante rilievi malerbologici in diversi momenti successivi alle applicazioni, utilizzando una 
scala percentuale da 0 a 100, con valori di eIILFDFLD FRQVLGHUDWL EXRQL D SDUWLUHGDOO¶ Il 
rilievo di densità (steli/m2) e del grado di copertura (%) di C. esculentus e delle altre infestanti 
presenti è stato eseguito il 23 giugno nel 2016 e il 27 giugno nel 2017. I trattamenti erbicidi 
VRQRVWDWLHVHJXLWLFRQXQ¶DWWUH]]DWXUDVSHULPHQWDOHXWLOL]]ando un volume di acqua di 400 L/ha. 
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Tabella 1. Strategie gestionali confrontate e rispettive linee operative nella campagna 2016 
Linea 
operativa Prodotti impiegati nelle diverse linee 
Strategia 1 Diserbo pre-emergenza 
1 Dual Gold (1,25 L/ha) + Stomp Aqua (1,5 L/ha) 
2 Afalon DS (1,5 L/ha) + Stomp Aqua (1,5 L/ha) 
Strategia 2 Diserbo pre-emergenza + post-emergenza precoce 
3 Afalon DS (1,5 L/ha) + Dual Gold (1,25 L/ha) 
4 Stomp Aqua (1,5 L/ha) + Basagran GS (1,1 kg/ha) + Agrumin (0,8 L/ha) 
5 Stomp Aqua (1,5 L/ha) + Basagran GS (1,1 kg/ha) + Sylwet Fastex (0,4 L/ha) 
6 Song 70 WDG (0,35 kg/ha) + Birmark (2,5 L/ha) + Basagran GS (1,1 kg/ha)  
7 Afalon DS (1,5 L/ha) + Sirtaki (0,3 L/ha) + Basagran GS (1,1 kg/ha) 
 Testimone non trattato 
7XWWH OH SDUFHOOH DG HFFH]LRQH GL TXHOOH QRQ WUDWWDWH VRQR VWDWH VRJJHWWH DG XQ¶DSSOLFD]LRQH GL SRVW-  
emergenza con Agil (propaquizafop) per il controllo di Sorghum halepense 
Composizione dei formulati impiegati:  
Dual Gold (S-metolaclor); Stomp Aqua (pendimentalin); Afalon DS (linuron); Basagran GS (bentazone); 
Sirtaki (clomazone); Basagran GS (bentazone); Song 70 WDG (metribuzin); Bismark (clomazone + 
pendimetalin). Coadiuvanti: Sylwet Fastex (eptametiltrisilossano); Agrumin (olio minerale) 
 
Tabella 2. Strategie gestionali confrontate e rispettive linee operative nella campagna 2017 
Linea 
 operativa Prodotti impiegati  nelle diverse linee 
Strategia 1 Diserbo pre-emergenza 
1 Dual Gold (1,25 L/ha) + Stomp Aqua (1,5 L/ha) 
2 Dual Gold (1,25 L/ha) + Sirtaki (0,3 L/ha) 
3 Fedor (1 kg/ha) + Sirtaki (0,3 L/ha)  
4 Song 70 WDG (0,3 kg/ha) + Bismark (2,5 L/ha) 
Strategia 2 Diserbo pre-emergenza + post-emergenza precoce 
5 Song 70 WDG (0,30 kg/ha) + Sirtaki (0,3 L/ha) + Basagran GS (1,1 kg/ha) + Sylwet Fastex (0,4 L/ha) 
6 Song 70 WDG (0,30 kg/ha) + Basagran GS (1,1 kg/ha) + Sylwet Fastex (0,4 L/ha) 
7 Song 70 WDG (0,30 kg/ha) + Sirtaki (0,3 L/ha) + Koban 600 (1 L/ha) + Basagran GS (1,1 kg/ha) 
8 Sirtaki (0,3 L/ha) + Basagran GS (1,1 kg/ha) + Sylwet Fastex (0,4 L/ha) 
 Testimone non trattato 
7XWWH OH SDUFHOOH DG HFFH]LRQH GL TXHOOH QRQ WUDWWDWH VRQR VWDWH VRJJHWWH DG XQ¶DSSOLFD]LRQHGL SRVW-
emergenza con Agil (propaquizafop) per il controllo di Sorghum halepense  
Composizione dei formulati impiegati:  
Dual Gold (S-metolaclor); Stomp Aqua (pendimentalin); Fedor (flufenacet); Basagran GS (bentazone); 
Sirtaki (clomazone); Basagran GS (bentazone); Song 70 WDG (metribuzin); Bismark (clomazone + 
pendimetalin), Koban 600 (petoxamide). Coadiuvanti: Sylwet Fastex (eptametiltrisilossano). 
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Nel biennio di sperimentazione sono stati posti a confronto diversi programmi gestionali 
impiegando diverse miscele di prodotti. Nel 2017, le miscele di prodotti utilizzate che non 
DYHYDQRPDQLIHVWDWRQHOXQ¶HIILFDFLD VRGGLVIDFHQWHQHLFRQIURQWLGHOFLSHUR VRQRVWate 
sostituite con nuove miscele. 
In particolare nel 2016 sono state poste a confronto (tabella 1): 
2 linee operative nella strategia di pre-emergenza (pre); 
5 linee operative nella strategia di pre-emergenza + post emergenza precoce (pre+post 
precoce); 
Nel 2017, sono state invece confrontate 8 (tabella 2): 
4 linee operative nella strategia di pre-emergenza (pre); 
4 linee operative nella strategia di pre-emergenza + post emergenza (pre+post); 
 
RISULTATI E DISCUSSIONE 
$OO¶LQWHUQR GHOO¶DSSH]]DPHQWR O¶LQIHVWD]LRQH GD SDUWH GL C. esculentus è risultata 
relativamente uniforme. La densità media di infestazione è risultata pari a 121 steli/m2 nel 2016 
e 90 steli/m2 nel 2017.  
 
Campagna 2016 
Diserbo di pre-emergenza (pre) 
Le due miscele impiegate nel diserbo di pre-emergenza hanno fatto rilevare risultati 
discordanti. La densità di infestazione da parte di C. esculentus è stata infatti pari a 21 steli/m2 
nella linea 1 (S-metolaclor + pendimentalin) e 229 steli/m2 nella linea 2 (linuron + 
pendimentalin). I buoni risultati ottenuti nella linea 1 sono verosimilmente da attribuire 
DOO¶D]LRQHGHOO¶6-PHWRODFORU/¶DWWLYLWjGLTXHVWDVRVWDQ]DDWWLYDqVWDWDIDYRUita dalle abbondanti 
piogge (51,4 mm) che si sono verificate nei giorni successivi al trattamento. Il formulato a base 
di Afalon DS impiegato nella linea 2 non ha mostrato, nel complesso, una significativa azione 
nei confronti di C. esculentus$TXHVWRULJXDUGRYDVHJQDODWRFKHO¶HIILFDFLDYLVLYDRVVHUYDWDD
GLVWDQ]D GL GXH VHWWLPDQH GDO WUDWWDPHQWR q VWDWD GL SRFR VXSHULRUH DOO¶ La copertura 
osservata nelle due parcelle trattate nel rilievo floristico eseguito a 63 giorni dopo il trattamento 
(GDT) è risultata compresa tra il 19% (linea 1) e il 44% (linea 2) (tabella 3, figura 1).  
 
Diserbo pre-emergenza + post (pre+post) 
In questa strategia operativa sono state confrontate 5 diverse linee operative. La più elevata 
efficacia erbicida è stata registrata nella linea 6 (clomazone + pendimentalin) e nella linea 7 
(linuron + clomazone + bentazone), con valori di efficacia nei confronti della ciperacea 
rispettivamente del 95HGHOO¶98%. In queste due linee, la densità media di infestazione da 
parte di C. esculentus non è risultata superiore a 17 steli/m2. Va osservato che in entrambe le 
OLQHH O¶DWWLYLWj GHJOL HUELFLGL GL SUH-emergenza è risultata piuttosto modesta, come ben 
evidenziato dai valori di efficacia visiva rilevati a distanza di 15 GDT (18,3 % nella linea 6 e 
26.7% nella linea 7)6RORO¶HVHFX]LRQHGHOWUDWWDPHQWRGLSRVW-emergenza, a base della sostanza 
attiva bentazone, ha consentito di ottenere un buon controllo delle malerbe. Di notevole interesse 
è risultato il confronto tra le linee 4 (pendimentalin + bentazone) e 5 (metribuzin + clomazone 
+ pendimentalin). Queste differivano tra di loro per la sola tipologia di coadiuvante impiegato, 
minerale di tipo paraffinico nel primo caso, organo-siliconico nel secondo. A distanza di 15 
giRUQL GDO WUDWWDPHQWR O¶HIILFDFLDQHL FRQIURQWL GHOOD FLSHUDFHDGHOOa sostanza attiva presente 
nelle due miscele di pre-emergenza (pendimetalin) è risultata pressoché nulla. 6RORO¶LQWHUYHQWR
di post-emergenza con bentazone ha consentito di migliorare il livello di controllo della malerba 
VHQ]DSHUzHVVHUH WRWDOPHQWH ULVROXWLYR LQSDUWLFRODUHQHOOD OLQHD/¶HIILFDFLDRVVHUYDWDD
GDT di post-emergenza è stata pari al 41,7% nella linea 4 e al 71,7% nella linea 5. In 
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TXHVW¶XOWLPDO¶DJJLXQWDGHOFRDGLXYDQte di tipo siliconico ha consentito di ridurre la densità di 
infestazione a soli 20 steli/m2PHQWUHQHOO¶DOWUD OLQHDGRYHq VWDWR LPSLHJDWR LO FRDGLXYDQWH
paraffinico, il livello di infestazione è risultato sensibilmente più elevato (197 steli/m2).  La tesi 
3 (linuron + S-metolaclor) ha mostrato al rilievo floristico del 23 giugno (45 GDT di pre-
emergenza e 45 GDT di post-emergenza) una discreta densità di infestazione (76 steli/m2). 
0HQWUHO¶DWWLYLWjHUELFLGDGHOOLQXURQLPSLHJDWRLQSUH-emergenza, non è stata nel complesso 
soddisfacente, quella del prodotto impiegato in post-HPHUJHQ]D RYYHUR O¶6-metolaclor, è 
risultata via via crescente, UDJJLXQJHQGRO¶7% DOPRPHQWRGHOO¶XOWLPRULOLHYR*'7GL
post-emergenza). La non completa azione di controllo esercitata da questa linea nelle fasi 
iniziali, pur in presenza di S-metolaclor, sostanza attiva che in precedenza aveva fornito dei 
risultati eccellenti già a breve distanza temporale dal trattamento, è verosimilmente da attribuire 
alla più bassa dose di impiego (1,25 L/ha) del formulato a base di S-metolaclor (tabella 3, figura 
1).  
 
Campagna 2017 
Diserbo di pre-emergenza (pre) 
,QTXHVWDFDPSDJQDO¶DWWLYLWjHUELFLGDGHLIRUPXODWLLPSLHJDWLQHOOHGLYHUVHOLQHHRSHUDWLYHGL
pre-HPHUJHQ]D q VWDWD QHJDWLYDPHQWH LQIOXHQ]DWD GDOO¶DVVHQ]D GL SLRJJH VLJQLILFDWLYH QHOOH
VHWWLPDQHLPPHGLDWDPHQWHVXFFHVVLYHDOO¶LQWHUYHQWRGLGLVHUERLa prima pioggia, peraltro di 
modesta entità, si è infatti verificata a distanza di 21 giorni dal trattamento. Il controllo di C. 
esculentus è stato del tutto insufficiente in ognuna delle 4 linee operative messe a confronto. Le 
condizioni di scarsa umidità del suolo hanno fatto sì che anche le linee 1 e 2 in cui era presente 
O¶HUELFLGD S-metolaclor, che nella campagna precedente aveva garantito un buon livello di 
controllo della ciperacea, presentassero valori di efficacia visiva pressoché nulli. La densità di 
infestazione rilevata al rilievo del 27 giugno è oscillata tra i 146 steli/m2 della linea 1 ed i 76 
steli/m2 della linea 3. Il grado di copertura medio osservato nelle diverse linee è risultato 
superiore al 31% (tabella 3, figura 2).  
 
Diserbo di pre-emergenza+post-emergenza (pre+post) 
Al rilievo del 14 luglio (60 GDT di pre-emergenza e 37 GDT di post-emergenza), nel 
complesso tutti i formulati impiegati in post-emHUJHQ]DKDQQRSUHVHQWDWRXQ¶RWWLPDOHHIILFDFLD
PHGLDPHQWHVXSHULRUHDOO¶/¶HIILFDFLDSLHOHYDWD 85%) è stata riscontrata nella linea 6 
(metribuzin + bentazone) e nella linea 8 (clomazone + bentazone). In queste due linee la densità 
di C. esculentus è stata rispettivamente di 16 e 19 steli/m2. Merita osservare che tutte le miscele 
impiegate in questo programma gestionale prevedevano la presenza della sostanza attiva 
bentazone impiegata in post-emergenza. Considerato lo scarso apporto dato dai prodotti 
applicati in pre-emergenza (metribuzin e clomazone), in ragione delle avverse condizioni 
climatiche, è verosimile ritenere che il contributo maggiore in termini di controllo 
GHOO¶LQIHVWD]LRQHGLC. esculentus sia da attribuire proprio al bentazone. Questa sostanza attiva 
già nella campagna precedente aveva fatto rilevare un certo controllo della ciperacea, tuttavia le 
condizioni climatiche che hanno caratterizzato il periodo a ridosso della sua applicazione 
(temperature mediamente più elevate), ne hanno probabilmente potenziato O¶DWWLYLWj HUELFLGD 
(tabella 3, figura 2). 
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Tabella 3. Densità media di infestazione (steli/m2) e efficacia visiva (%) di C. esculentus nel 
2016 e 2017 
2016 2017 
Tesi 
Densità di 
infestazione 
(steli/m2 
±ES) 
Efficacia 
visiva * 
(%) 
Tesi 
Densità di 
infestazione 
(steli/m2 ±ES) 
Efficacia 
visiva * 
(%) 
Testimone 121 (±20,4)  Testimone 90 (±35,1)  
Pre-emergenza 125 (±23) 46,5 Pre-emergenza 94 (±47,1) 0 
1 21 (±17) 93 a 1 146 (±73,7) 0 b 
2 229 (±29) 0 d 2 76 (±45,9) 0 b 
Pre+post-
emergenza 65,6 (±22)  3 69 (±30,0) 0 b 
3 76 (±26) 72 b 4 85 (±38,7) 0 b 
4 197 (±58) 37 c Pre+post-emergenza 25,5 (s10,8) 84,1 
5 20 (±5) 68 b 5 35 (±9,6) 83,3 a 
6 14 (±2) 95 a 6 16 (±10,1) 85,0 a 
7 21 (±19) 98 a 7 19 (±6,4) 83,3 a 
   8 32 (±17,0) 85,0 a 
*A lettere uguali corrispondono diIIHUHQ]HQRQVLJQLILFDWLYHS05 test Student-Newman-Keuls). Rilievo 
di efficacia visiva effettuato, nel 2016, a 39 GDT dal trattamento di pre-emergenza e 21 GDT dal 
trattamento di post-emergenza. Nel 2017 il rilievo è stato effettuato a 42 GDT dal trattamento di pre-
emergenza e a 21 dal trattamento di post-emergenza. 
 
Figura 1. Densità media di infestazione (steli/m2) rilevata nelle diverse strategie gestionali 
impiegate nella campagna 2016 
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Figura 2. Densità media di infestazione (steli/m2) rilevata nelle diverse strategie gestionali 
impiegate nella campagna 2017 
 
CONCLUSIONI 
I risultati dello studio hanno permesso di osservare che sono già disponibili attualmente sul 
mercato dei prodotti erbicidi in grado di controllare efficacemente le infestazioni di C. 
esculentus. Le applicazioni di pre-emergenza FRQWHQHQWLO¶HUELFLGD6-metolaclor hanno 
dimostrato di rappresentare una valida opzione per il controllo della malerba, ma loro efficacia 
è risultata fortemente influenzata dal livello di umidità del suolo al momento del trattamento e 
nei giorni immediatamente successivi. La strategia basata sulla combinazione di trattamenti di 
pre-emergenza seguiti da applicazioni di post-HPHUJHQ]DFRQWHQHQWLO¶HUELFLGD%HQWD]RQHKD
IRUQLWRLQHQWUDPELJOLDQQLLOPLJOLRUFRQWUROORGHOO¶LQIHVWD]LRQHGLC. esculentus/¶aggiunta 
di coadiuvanti alle miscele erbicide e, in particolare, di quello organo-siliconico ha consentito 
GLPLJOLRUDUHVLJQLILFDWLYDPHQWHO¶HIILFDFLDFRPSOHVVLYDGHOODPLVFHODHUELFLGD 
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